
ATTEN)IONE ALLA FESTA VICARIALE DELLA FAMIGLIA 
Peƌ teŵpo, iŶ ŵodo da poteƌsi oƌgaŶizzaƌe, iŶfoƌŵiaŵo Đhe aŶĐhe Ƌuest'aŶŶo, Ŷel Ŷostƌo 
ǀiĐaƌiato di Caŵposaŵpieƌo, si teƌƌà la FESTA VICARIALE DELLA FAMIGLIA.  “aƌà iŶ ǀeƌsioŶe e 
ŵodalità tutte Ŷuoǀe e si aƌtiĐoleƌà iŶ tre appuŶtaŵeŶti da veŶerdì ϭϭ a doŵeŶiĐa ϭϯ setteŵďre. 
Ulteƌioƌi dettagli e iŶfo a paƌtiƌe dalla pƌossiŵa settiŵaŶa. “AVE THE DATE!!! TeŶeteǀi liďeƌi: ǀi 
aspettiaŵo! 

COLLABORA)IONE 
“oŶo apeƌte iŶ ĐaŶoŶiĐa le isĐƌizioŶi agli itiŶeƌaƌi di pƌepaƌazioŶe peƌ i BATTESIMI DI SETTEMBRE 
E OTTOBRE: pƌiŵo iŶĐoŶtƌo giovedì ϯ setteŵďre alle ϮϬ.ϰϱ iŶ sala DoŶ Aldo Roŵa, il suĐĐessiǀo 
iŶĐoŶtƌo saƌà doŵeŶiĐa ϲ setteŵďre alle ϭϬ.ϬϬ. Le isĐƌizioŶi si ƌiĐeǀoŶo iŶ ĐaŶoŶiĐa. 

 

SINGOLE PARROCCHIE 

PIOMBINO DESE 

- Maƌtedì ϭ° setteŵďƌe alle oƌe ϮϬ.ϰϱ il Gruppo Adoratori si iŶĐoŶtƌa iŶ sala Aldo Roŵa. 
- MeƌĐoledì Ϯ setteŵďƌe alle ϮϬ.ϰϱ si iŶĐoŶtƌa il direttivo Noi dell’Oratorio. 
* DoŵeŶiĐa ϲ setteŵďre alle ore ϭϬ.ϯϬ, Đi sarà la PRIMA COMUNIONE peƌ il seĐoŶdo gƌuppo di 
ďaŵďiŶi, ϮϬ. IŶ pƌepaƌazioŶe peƌ Ƌuesto seĐoŶdo tuƌŶo: ŵaƌtedì ϭ setteŵďƌe alle oƌe ϭϱ.ϯϬ le 
ĐoŶfessioŶi e ǀeŶeƌdì ϰ alle oƌe ϭϳ.ϬϬ le pƌoǀe. RiĐoƌdiaŵo Đhe Đoloƌo Đhe aďitualŵeŶte paƌteĐipaŶo alla 
saŶta ŵessa delle ϭϬ.ϯϬ di ĐoŶsideƌaƌe iŶ Ƌuesta oĐĐasioŶe di oƌieŶtaƌsi peƌ paƌteĐipaƌe alla saŶta ŵessa 
iŶ altƌo oƌaƌio. 
* AŶtiĐipiaŵo Đhe da luŶedì ϳ a ǀeŶeƌdì ϭϭ setteŵďƌe Ƌueste saŶte ŵesse feƌiali saƌaŶŶo seŵpƌe alle oƌe 
ϭϴ.ϯϬ ĐoŶ la paƌteĐipazioŶe dei ďaŵďiŶi della Priŵa CoŵuŶioŶe e i loƌo geŶitoƌi, peƌ aĐĐoŵpagŶaƌli 
passo passo a ǀiǀeƌe la CoŵuŶioŶe ĐoŶ Gesù.  
- Nella diĐhiarazioŶe dei redditi iŶserire il CodiĐe FisĐale ϵϮϭϲϬϭϬϬϮϴϮ per destiŶare il ϱ‰ all’ORATORIO 
di PioŵďiŶo Dese. 
 

LEVADA 

DoŵeŶiĐa ϯϬ agosto alle ϭϬ.ϯϬ e alle ϭϭ.ϯϬ iŶ Đhiesa a Leǀada, ďattesiŵo di ALBERTO PIETRO VANZETTO 
ed EDOARDO FONTANI. 
DoŵeŶiĐa ϲ Setteŵďre a Levada verrà Đeleďrata la Priŵa CoŵuŶioŶe. Peƌ l’oĐĐasioŶe la “. Messa delle 
oƌe ϵ.ϭϱ ğ spostata alle ϭϬ.ϯϬ. Peƌ ŵotiǀi ĐoŵpƌeŶsiďili i posti iŶ Chiesa soŶo ƌiseƌǀati ai geŶitoƌi, fƌatelli e 
ŶoŶŶi dei sei ƌagazzi Đhe ĐeleďƌeƌaŶŶo la loƌo pƌiŵa ĐoŵuŶioŶe. “e il teŵpo lo peƌŵette saƌaŶŶo 
pƌedisposti dei posti all’esteƌŶo della Chiesa, iŶǀitiaŵo ĐoŵuŶƋue Đhi solitaŵeŶte fƌeƋueŶta Ƌuesta 
ĐeleďƌazioŶe di pƌoǀǀedeƌe ĐoŶ altƌi oƌaƌi. 
 

TORRESELLE e LEVADA 

- RipreŶde l’adorazioŶe EuĐaristiĐa Ŷei ĐoŶsueti orari: ϭϱ.ϯϬ-ϭϲ.ϯϬ a Levada e ϭϳ.ϬϬ-ϭϴ.ϬϬ a TORRESELLE 

- Il paƌƌoĐo, doŶ TiziaŶo, ğ dispoŶiďile peƌ la ǀisita e la ďeŶedizioŶe delle faŵiglie. 
Peƌ Đhi desideƌa faƌe uŶ’offeƌta tƌaŵite i seƌǀizi ďaŶĐaƌi, l’IďaŶ di Torreselle è: ITϮϴ TϬϴϯ ϮϳϲϮ ϳϯϬϬ ϬϬϬϬ 
ϬϬϭϬ ϬϬϰ, ŵeŶtƌe l’IďaŶ di Levada è: ITϰϵ QϬϴϯ ϮϳϲϮ ϳϯϬϬ ϬϬϬϬ ϬϬϭϬϴϲϱ. 
- Nella diĐhiarazioŶe dei redditi iŶserire il CodiĐe FisĐale ϵϮϮϳϮϱϭϬϮϴϳ per destiŶare il ϱ‰ all’ORATORIO 
NOI DoŶ BosĐo. 

AVVISI A CARATTERE CIVILE 

LuŶedì ϯϭ agosto ore Ϯϭ.ϬϬ piazza RisoƌgiŵeŶto, ƌassegŶa teatƌale ͞PalĐhi CoŵuŶi͟ spettaĐolo ͞NoŶ è 
suĐĐesso ŶieŶte͟ ĐoŶ la ĐoŵpagŶia “tiǀalaĐĐio Teatƌo. Costo € ϱ,ϬϬ, peƌ iŶfoƌŵazioŶi Đell. ϯϮϬ-
ϭϰϯϬϳϬϭ, iŶ Đaso di pioggia pƌesso la “ala “aŶ Toŵŵaso Moƌo. 
VeŶerdì Ϭϰ setteŵďre ore Ϯϭ.ϬϬ piazza RisoƌgiŵeŶto ƌassegŶa teatƌale ͞PalĐhi CoŵuŶi͟ spettaĐolo 
͞SĐoŶĐertate͟ ĐoŶ la ĐoŵpagŶia Gesti peƌ ŶieŶte. Costo € ϱ,ϬϬ, peƌ iŶfoƌŵazioŶi Đell. ϯϮϬ-ϭϰϯϬϳϬϭ, iŶ 
Đaso di pioggia pƌesso la “ala “aŶ Toŵŵaso Moƌo 

CollaďorazioŶe Pastorale di 
Levada, PioŵďiŶo Dese e Torreselle  

ǁǁǁ.paƌƌoĐĐhiapioŵďiŶodese.it – iŶfo@paƌƌoĐĐhiapioŵďiŶodese.it – Ϭϰϵ.ϵϯϲϱϭϴϱ  
Dal ϯϬ Agosto al ϲ Setteŵďre ϮϬϮϬ 

 

Dal VaŶgelo seĐoŶdo Matteo ;Mt ϭϲ,Ϯϭ-ϮϳͿ  
IŶ Ƌuel teŵpo, Gesù ĐoŵiŶĐiò a spiegaƌe ai suoi disĐepoli Đhe doveva aŶdaƌe a Geƌusaleŵŵe e soffƌiƌe 
ŵolto da paƌte degli aŶziaŶi, dei Đapi dei saĐeƌdoti e degli sĐƌiďi, e veŶiƌe uĐĐiso e ƌisoƌgeƌe il teƌzo gioƌŶo. 
Pietƌo lo pƌese iŶ dispaƌte e si ŵise a ƌiŵpƌoveƌaƌlo diĐeŶdo: «Dio ŶoŶ voglia, 
SigŶoƌe; Ƌuesto ŶoŶ ti aĐĐadƌà ŵai». Ma egli, voltaŶdosi, disse a Pietƌo: «Va’ 
dietƌo a ŵe, SataŶa! Tu ŵi sei di sĐaŶdalo, peƌĐhé ŶoŶ peŶsi seĐoŶdo Dio, ŵa 
seĐoŶdo gli uoŵiŶi!». Alloƌa Gesù disse ai suoi disĐepoli: «Se ƋualĐuŶo vuole 
veŶiƌe dietƌo a ŵe, ƌiŶŶeghi se stesso, pƌeŶda la sua ĐƌoĐe e ŵi segua. PeƌĐhé Đhi 
vuole salvaƌe la pƌopƌia vita, la peƌdeƌà; ŵa Đhi peƌdeƌà la pƌopƌia vita peƌ Đausa 
ŵia, la tƌoveƌà. IŶfatti Ƌuale vaŶtaggio avƌà uŶ uoŵo se guadagŶeƌà il ŵoŶdo 
iŶteƌo, ŵa peƌdeƌà la pƌopƌia vita? O Đhe Đosa uŶ uoŵo potƌà daƌe iŶ Đaŵďio della 
pƌopƌia vita? PeƌĐhé il Figlio dell’uoŵo sta peƌ veŶiƌe Ŷella gloƌia del Padƌe suo, 
ĐoŶ i suoi aŶgeli, e alloƌa ƌeŶdeƌà a ĐiasĐuŶo seĐoŶdo le sue azioŶi». 
 

COMMENTO «Chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, 

la troverà». Ma quante vite esistono? In realtà due: quella che riceviamo dai nostri genitori e quella che 

Dio ci vuole dare, ma che richiede, per essere accolta, di soppiantare la prima. Infatti, nel testo di questa 

doŵeŶiĐa, appaioŶo due ŵodi di peŶsaƌe: «NoŶ peŶsi seĐoŶdo Dio, ŵa seĐoŶdo gli uoŵiŶi!». C’ğ uŶ peŶ-
siero che resta sicuro nello steccato di quel che è umano, logico, conveniente, opportuno, vantaggioso, 

e, ǀa Ŷotato, pƌoietta su Dio la sua ŵateŵatiĐa, peƌĐhĠ Pietƌo, Đhe ĐoŶtesta l’ipotesi del doloƌe pƌedetta 
da Cƌisto, ŶoŶ lo fa iŶ Ŷoŵe dell’uŵaŶo ŵa del diǀiŶo: «Dio ŶoŶ ǀoglia, “igŶoƌe; Ƌuesto ŶoŶ ti aĐĐadƌà 
mai». Ma il Signore Gesù rivela tutta la sua estraneità a questo pensiero proprio di fronte alla prospettiva 

della ĐƌoĐe, peƌĐhĠ Lui peŶsa «seĐoŶdo Dio», e iŶ Ƌuesta logiĐa la ĐƌoĐe diǀeŶta seŶtieƌo dell’opeƌa del 
Padre. Pensare secondo Dio implica sapere che tutto è nelle Sue mani e Đhe l’esisteŶza secondo gli uo-

mini è mancare il bersaglio della grandezza. La croce è lo strumento per seguire Cristo, a scapito di un 

sentimentalismo religioso oggi dominante, che ha fatto diventare la spiritualità cristiana una ricerca di 

benessere individuale e che si frantuma spesso contro il dolore e la scomodità, incompatibili con la gra-

devolezza frequentemente cercata nella religione. Ma il giorno in cui mi fido del Padre in una croce, 

Ŷell’assuƌdo, Ŷel doloƌe, è quello in cui Gesù diventa il mio vero Signore. Perché se il Signore non è pre-

seŶte Ŷel doloƌe, alloƌa ŶoŶ ğ pƌeseŶte ŶeaŶĐhe Ŷel piaĐeƌe e da ŶessuŶ’altƌa paƌte. Il sistema di vita del 

peŶsieƌo di Pietƌo ğ uŶ’esisteŶza da slaloŵisti, eǀitaŶdo pƌoďleŵi, sĐoŵodità, doloƌi, e poŶe le ďasi di 
uŶ’uŵaŶità iŶĐapaĐe di misurarsi con gli spigoli del reale, che fa diventare padri latitanti, madri ansiose, 

sposi egocentrici, persone superficiali. Niente amore, solo comodità. 

Questo peŶsieƌo può ĐoŶĐepiƌe uŶ saĐƌifiĐio solo iŶ ǀista di uŶ guadagŶo, di uŶ’aĐƋuisizioŶe. Pensare se-

ĐoŶdo gli uoŵiŶi ǀuole diƌe assolutizzaƌe l’uŵaŶo e faƌlo diǀeŶiƌe sottile e iŶĐoŶsisteŶte. Ma aďďiaŵo 
bisogno di qualcosa che sia più grande di questa vita e consenta di andare oltre noi stessi. Abbiamo tutti 

bisogno di rinnegare noi stessi, perché è tutta la vita che cerchiamo qualcuno che ci ami veramente de-

centrandosi, amando senza calcolo, senza passare il conto, senza recriminare. E se abbiamo sperimen-

tato di amare così, di innamorarci così, di essere padri o madri, o fratelli o amici o colleghi così, allora 

sappiamo cosa sia la libertà, cosa sia la vera vita. 

Abbiamo bisogno di riscoprire che questa vita, che è dono di Dio, ci è consegnata proprio attraverso la 

croce. Ma se la croce è vissuta solo per sé stessa, è solo distruzione e sofferenza. Quando invece è accolta 

come occasione di abbandono e fiducia diviene il parto della nuova creatura, inizio della seconda vita, 

libera dal proprio ego ed esperta della potenza di Dio. 

 



CELEBRA)IONI E INTEN)IONI DELLE S. MESSE 

 ParroĐĐhia di LEVADA ParroĐĐhia di PIOMBINO DESE ParroĐĐhia di TORRESELLE 

DOMENICA ϯϬ  
XXII del T. O. 

ϴ.ϬϬ S. MESSA  
ϵ.ϭϱ S. MESSA  
ϭϬ.ϯϬ Battesiŵo di VaŶzetto Alďeƌto 

ϭϭ.ϯϬ Battesiŵo di FoŶtaŶi Edoaƌdo 

ϳ.ϯϬ S. MESSA  
ϵ.ϬϬ S. MESSA 6Ϭ° aŶŶiveƌsaƌio di ŵatƌiŵoŶio SĐƋuizzato DaŶilo 
e De Pieƌi LiŶa 

ϭϬ.ϯϬ S. MESSA Pƌiŵa CoŵuŶioŶe 

ϭϴ.ϯϬ S. MESSA  

ϭϬ.ϯϬ S. MESSA  

LUNEDÌ  
ϯϭ Agosto 

 

ϳ.ϬϬ S. MESSA Peƌ tutti i defuŶti del ŵese di Agosto; LuĐato Aldo; 
MilaŶ GiovaŶŶi e OŶoƌiŶa; Belliato LiŶo; RoŶĐato Reŵo. ϳ.ϯϬ S. MESSA  

MARTEDÌ  
ϭ Setteŵďre  

ϳ.ϯϬ S. MESSA Tosatto Elia e Teƌesa; 
Spoladoƌe Ottavio e AŶgela 

ϭϴ.ϯϬ S. MESSA FƌaŶĐesĐhi Maƌio ;aŶŶiv.Ϳ; Nepitali EleŶa e Caƌƌaƌo 
Pƌiŵo.  

MERCOLEDÌ Ϯ  ϳ.ϬϬ S. MESSA Peƌ la CoŵuŶità PaƌƌoĐĐhiale. 
ϴ.ϬϬ S. MESSA IN CIMITERO Guŵieƌo Luigi; 
AŶdƌiolo GiovaŶŶi e AŶgela; MasoŶ Maƌia. 
 

GIOVEDÌ  ϯ 

S. Gregorio Magno, Papa e 
Dottore della chiesa 

ϴ.ϬϬ S. MESSA IN CIMITERO  ϭϴ.ϯϬ S. MESSA Peƌ tutti i ďattezzati affiŶĐhĠ vivaŶo l’iŵpegŶo di 
evaŶgelizzazioŶe.  

VENERDÌ ϰ 

Beato Giuseppe Toniolo   

ϳ.ϬϬ S. MESSA Peƌ tutti i defuŶti diŵeŶtiĐati. 
Ore ϭϱ.ϬϬ CoroŶĐiŶa alla DiviŶa MiseriĐordia 

AdoƌazioŶe EuĐaƌistiĐa ;ϮϬ.ϯϬ-ϮϮ.ϬϬͿ 
ϳ.ϯϬ S. MESSA 

SABATO ϱ 

 
ϭϱ.ϯϬ-ϭϲ.ϯϬ ADORA)IONE EUCARISTICA 

CoŶfessioŶi ;ϵ.ϬϬ-ϭϮ.ϬϬ; ϭϱ.ϬϬ-ϭϴ.ϭϱͿ 
ϭϭ.ϬϬ MatriŵoŶio di CagŶiŶ SiŵoŶe e DaŵasĐo Roďerta  
ϭϴ.ϯϬ S. MESSA Volpato AŶtoŶio e LuĐato Maƌia; Maƌazzato Edda, 
Miolo TaƌĐisio e MiĐhele; MoŶdi BiaŶĐa iŶ OŶgaƌato; De Lazzaƌi 
Olivio; LoŶgato Roŵeo, Baesso Silvio e MalviŶa, Faŵ. Baesso, 
DidoŶğ e LoŶgato; CeŶteŶaƌo Luigi e CagŶiŶ Alďeƌto; MasoŶ 
Aŵedeo; Volpato Luigi; Tieppo Elisaďetta; BisoŶ BeƌŶaƌdiŶo, fƌatelli 
e soƌelle; Vedovato AŶŶaŵaƌia e MiĐheletto Aldo; Coƌò FoƌtuŶato 
e )eĐĐhiŶ )eliŶda; ToŵďaĐĐo EugeŶio e SĐolaƌo Maƌia; SĐattoloŶ 
LiŶo ;ottavaƌioͿ. 

ϭϳ.ϬϬ-ϭϴ.ϬϬ ADORA)IONE EUCARISTICA 

ϭϴ.ϬϬ S. MESSA Miolo ViŶĐeŶzo e LiŶda; StoĐĐo 
Ilaƌio, EŵaŶuela, BoƌoŶ Luigi e DiŶa; EƌiĐ KeaveŶy 
e faŵiglia; MasoŶ FeƌƌuĐĐio; Pƌioƌ Rita e MasoŶ 
DiŶo; Cazzaƌo Guglielŵo. 

DOMENICA ϲ 

XXIII del T. O. 

ϴ.ϬϬ S. MESSA Salvadoƌ Luigi, MaƌaŶgoŶ 
GiaŶŶiŶa e zia Rita; Feƌƌo Ruggeƌo ed Elsa; 
BaƌďisaŶ BƌuŶo, Meƌlo CateƌiŶo e Maƌia; 
Liďƌalato FeƌƌuĐĐio. 
ϭϬ.ϯϬ S. MESSA CeleďrazioŶe della Priŵa 
CoŵuŶioŶe. 
PavaŶetto EƌŵaŶŶo e Auƌelia; VaŶzetto 
Ciƌillo e GastaldoŶ AŶgelo; DoŶ AŶselŵo 
Pizziolo; BƌesĐiaŶi OttoƌiŶo, DioŶisio e 
NoƌiŶa.  
 

ϳ.ϯϬ S. MESSA Boƌtolozzo DaviŶo; Beggiato AŶgelo; SaĐĐhetto 
DiŶo; BoldƌiŶ Caƌlo, GiovaŶŶi e geŶitoƌi. 
ϵ.ϬϬ S. MESSA MiĐheletto Giuseppe, NaƌĐiso e Caƌŵela; Volpato 
RoŵaŶo; SƋuizzato BƌuŶo e SaggioŶetto RiĐĐaƌdo; SĐhioƌliŶ Paolo e 
RiŶa. 
ϭϬ.ϯϬ S. MESSA Calzavaƌa Luigia; BaŶo Maƌia iŶ SeveƌiŶ; Levoƌato 
AdƌiaŶo e FoƌŵeŶtiŶ Livio. 
ϭϴ.ϯϬ S. MESSA ϱϬ° di MatriŵoŶio di Foggiato Alida e MasoŶ 
IvoŶe; Salvalaggio AdeliŶa; MoŶdi OsĐaƌ e BiaŶĐa. 

ϭϬ.ϯϬ S. MESSA MasoŶ LuĐiaŶo, CoƌŶelio e Maƌia; 
Pivato Ilaƌio; Bosello Caƌlo; Def. Faŵ. Bosello 
Eŵilio; TƌevisaŶ BƌuŶo e Claudio; Fƌatelli MoŶti 
EleoŶoƌa, OƌlaŶdo e Ippolita; BiasuĐĐi Gioƌgio; 
MasoŶ Geŵŵa e Ilaƌio. 
ϭϭ.ϯϬ S. BATTESIMO di MasoŶ Gioia. 
 

 


